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STORIA 

Un marxista davanti 
al mondo arabo 
Nuova edizione 
del «Capitale» 

(m m ) — L'interesse della nuova edizione del « Capi
tale» pubblicata da Einaudi (L 20 000) consiste princ pai-
mente nello sforzo di reintegrare, sia pure In minima parte, 
41 lavoro originarlo di Marx, aggiungendo alla ben nota 
Edizione Rinascita (poi passata agli Editori Riuniti) alcuni 
•erltU che possono utilmente accompagnare la lettura del
l'opere. 

Una «Cronologia dell'opera economica» di Marx curata 
da Giorgio Backhaus è stata premessa alla introduzione di 
Maurice Dobb e costituisce un utile punto di riferimento 
soprattutto per coloro che si avvicinano all'opere, per la 
prima volta. E' stata aggiunta al Libro primo una appen
dice che occupa interamente 11 secondo dei cinque volumi 
che compongono ti cofanetto. L'appendice raccoglie due 
delle opere più celebri che sono uscite dall'Immensa mole 
del lavoro preparatorio del Capitale. «Per la critica del
l'economia politica» nella traduzione pubblicata dagli Edi
tori Riuniti, e 11 «Capitolo sesto inedito» stampato alcuni 
anni fa dalla Nuova Italia. Affiancano questi due famosi 
scritti alcune opere minori tradotte da O. Backhaus: « Il 
mio plagio da F. Bastlat». «Note marginali eila "Storia 
critica dell'economia" di Duehrlng» e «Glosse marginali 
al "Trattato di economia politica" di A. Wagner». 

SCRITTORI ITALIANI 

Violenza di un 
«giallo» rusticano 

GIUSEPPE FAVA, • Gente 
di rispetto », Bompiani, 
pp. 2K. L. 3000 

Non si può negare a questo 
romanzo, dal quale è stato 
tratto un film firmato da Lui-
ri Zampa, l'acre suggestione 
che, a tutti 1 livelli, la violen
za esercita quando questa 
emerge da oscure forze con
tro le quali appare vana ogni 
resistenza. Teatro del raccon
to è una Sicilia mitica, ma 
non poi tanto, nel cui recon
diti meandri psicologici e so
ciali si tramano le più assur
de efferatezze che. In atto, 
danno luogo al più brutali fat
ti di cronaca nera. Ed è per 
questa componente oggettiva 
che 11 racconto assume, secon
do la volontà dello stesso 
autore, la connotazione del 
« giallo » rusticano. 

Nel mezzo di un groviglio 
Tiperlno si trova Elena Vizzi-
ni, spregiudicata Insegnante 
cataneso mandata ad insegna
re in uno sperduto paese del
la provincia di Palermo. Qui 
Infatti la giovane, ohe ha già 
avuto le sue esperienze, trau
matizza l'Intera popolazione 
al punto da diventare il cen

tro del più disparati Interessi. 
Lo e per 11 collega Belcore 
che ha con la donna furibon
di Incontri d'amore nel corso 
del quali sia questa che 11 suo 
partner fanno a gara a chi 
meglio realizza l'ircontro, al 
limite delle capacità fisiche. 
Lo è anche por 1 sottoproleta
ri di un povero quartiere dei 
quali la giovane, senza razio
nali motivazioni, sposa la cau
sa e lo S Infine, per chi però, 
dopo averle recato offesa, è 
trovato ucciso secondo un ma
cabro rituale mafioso. In tal 
modo ben cinque morti sot
tolineano l'arco del movimen
tato soggiorno di Elena Vizzi-
ni In paese. 

E' In questa mostruosa suc
cessione di eventi delittuosi 
che la donna, sempre più abi
le ed Insaziata amatrtee, cer
ca una verità che l'enigmati
ca condizione di un oscuro 
?aese non le poterà mal dare, 

nconsapevole emblema di un 
potere inconoscibile. Elena In
fine Imprimerà al suo desti
no la svolta che la metterà 
In grado di realizzare la sua 
esuberante personalità. 

Enzo Panano 

STOMA DELLE IDEE 

E 
diretta da LUIGI FIRPO con la 

collaborazione di illustri specialisti 

Volume I : L'antichità classica 
Volume I I : Ebraismo • Cristianesimo - Il Medioevo 
Volume I I I : Umanesimo • Rinascimento 
Volume IV: L'età moderna - Due tomi 
Volume V: L'età della Rivoluzione Industriale 
Volume V I : Il secolo ventesimo 
Volume VlhOll strumenti (Dizionario blo-blbllograflco 
degli autori -Tavole cronologiche - Indice analitico ge
nerala). 

Volumi pubblicati: 
L'età moderna: Illuminismo, rivoluzioni, restaurazione, 
a cura di C. Cesa. F. Diaz, F. Duchinl. M Einaudi, 
A. Maffey. V. Mathleu, N. Matteuccl. G. Ricuperati, 
M. A. Romani, E. Ronchetti, S. Rotta. G.Verucci. 
Pagine 1044 con 23 tavole fuori testo In nero e 10 a 
colori. L 24.000 
L'età della Rivoluziona Industriale, a cura di G. Arte, 
O.Bariò.G.M Bravo.CM Cipolla,U.Meoll,E.Passerln 
d'Entrèves, S. Rota Ghlbaudi, F.TessItore, F Tranlello, 
A. Zanardo. 
Pagine 920 con 26 tavole fuori testo In nero e 8 a 
colori. L 18 000 
Il secolo ventesimo, a cura di M Giovane, S. Lombar
d i a . D. Marucco, A. Passerln d'Entrèves, A. Pizzorno, 
A. Ronchey, M. L. Salvadorl, G. Sartori. P. Scoppola, 
V. Zanone. 
Pagine 900 con 27 tavole fuori testo In nero e 8 a colori. 

L. 18.000 

GII altri volumi sono in corso di stampa. 

L'opera rappresenta un primato: nessun altro paese 
può vantarne una del genere. Nessuno si era slnora 
proposto un compito cosi vasto e ambizioso come quel
lo che Firpo, Instancabile animatore di studi nel campo 
In cui è maestro, è venuto realizzando con rapidità sor
prendente e con pieno successo. 

Alessandro Passerln d'Entrèves «La Stampa' 

Opera di grande respiro, di meditata preparazione, di 
seria specializzazione, ma al tempo stesso accessibile 
per esposizione plana e distesa. 

Paolo Mairi «Paese Sera" 
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V L A D I M I R L U T S K Y , 
• Storia moderna dal pae
si arabi», Tati editore, 
pp. 4 » , L. 8000 

Libro postumo, basato su 
corsi tenuti all'Università di 
Mosca negli anni 1940-1953, va 
lotto e utilizzato — a nostro 
avviso — come una guida per 
successive letture monografi
che su ciascun problema, pe
riodo e paese. Guida autore
vole e preziosa, ma non priva 
di difetti: per esempio l'uso 
ripetuto di espressioni come 
« feudalesimo » e « clero > è 
contestabile. 

E' dubbio che gli arabi ab
biano mai conosciuto un vero 
feudalesimo come In Europa 
(forti e tenaci sono invece 
stati fino a ieri gli elementi 
tipici del modo asiatico di 
produzione in Egitto, e della 
comunità primitiva in Irak, 
Sudan, Arabia Saudita). Inol
tre, qualsiasi intellettuale ara
bo insorgerà contro l'identifi
cazione degli scekh, ulema e 
imam con i sacerdoti cattolici 
e ortodossi. Anche la riduzione 
dell'elemento religioso a me
ro instrumentum regni (che 
circola un po' in tutto il volu
me) è assai discutibile. Si 
tratta però, ci sembra, di di
fetti inevitabili (o quasi) in 
un'opera scritta in un'epoca 
in cui il marxismo soffriva 
delle ben note schematizzazio
ni e pastoie. 

Infine, per esaurire i rilie
vi critici, diremo che deplo
revole è la traslitterazione del
le parole arabe o turche, basa
ta non si capisce bene se sul 
francese o l'Inglese, in cui 
« sh » sta per « se » (come in 
scena), * J » per e g », « w » 
per « u », senza che però il 
lettore ne sia avvertito. E', 
purtroppo, un difetto comune 
a molti libri (e anche a gior
nali, rotocalchi e riviste). Col
pa di un certo provincialismo 
e servilismo nei confronti del
le lingue straniere. Colpa an
che dei nostri arabisti, che 
non si sono preoccupati di sta
bilire, accanto alle loro traslit
terazioni « scientifiche » per 
soli addetti ai lavori, anche un 
criterio di trascrizione adatto 
all'editoria corrente e alla di
vulgazione. 

Ma veniamo al pregi del li
bro, che sono di gran lunga 
prevalenti. Innanzitutto Lut-
sky ha il merito di aver capi
to l'importanza del risorgi
mento arabo in un periodo in 
cui l'opinione pubblica euro
pea (anche progressista) era 
ancora piena zeppa di sfidu
cia, luoghi comum e pregiudi
zi nei confronti di un mondo 
geograficamente vicino, ma 
considerato estraneo, lontano, 
inferiore, « fanauco », o ma
gari « rascisloide », Eccellen
te è U ritratto che l'A, dipin
ge dell'Egitto e del popolo egi
ziano, delle sue lotte e stra
ordinarie realizzazioni, dei 
suoi grandi € tiranni illumina
ti » (come Mohammed Ali) • 
dei suoi capi rivoluzionari 
(come Arabi Pascià). 

Audace, ma assolutamente 
corretto, è il giudizio positivo 
sul movimento puritano wah-
«abita, considerato progressi
sta in quanto tende a porre 
fine ali anarchia teuaale e a 
fare deu Arabia una nazione. 
Attualissima 1 analisi delle vi
cende storiche libanesi, nella 
quale Luisky mette in luce le 
radici di conflitti socio-poiiti-
coreligiosl tuttora in corso. 
Molto acuto, originale e bril
lante 11 tentativo di scavare 
dentro il mahdtsmo sudanese 
fino a scoprirvi elementi di 
conflittualità di classe fra una 
parte dei capi e le masse dei 
seguaci. Addirittura profetico 
il giudizio severamente critico 
sull'incapacità della sinistra 
francese di capire l'importan
za rivoluzionaria del movi
mento nazionale algerino, in
capacità che contribuì note
volmente alia sconfitta della 
Comune e che avrebbe avuto 
conseguenze gravissime negli 
anni immediatamente seguen
ti alla fine dei corsi dell'A. 
(l'insurrezione dell'FLN ebbe 
inizio nel 1954). 

L'opera è chiaramente basa
ta su una straordinaria massa 
di informazioni, di ricerche di 
archivio, di letture (peccato 
che il libro non sia corredato 
da una bibliografia). E' un la
voro di sintesi di grande effi
cacia didattica, inteso chia
ramente a preparare gruppi 
di giovani sovietici (diploma
tici, giornalisti) a una esat
ta comprensione del mondo 
arabo Lo raccomandiamo a 
chiunque voglia studiare e ca
pire i popò1! che abitano la 
sDonda meridionale del Me 
ditcrraneo. 

Arminio Savioli 

«Segni nello spazio» di Sergio Ruffolo è una bella monografia pubblicata da «La 
nuova foglio Editrice » di Macerata con testi critici di Darlo Mlcacchl e Cesare 
Vivaldi. Dei grafico-pubblicitario Ruffolo, di cui la monografia riproduce una vasta 
serie di opere, dal disegni allo sculture, Mlcacchl dice che «ha un humour inesau
ribile, un po' segretamente popolare», mentre Vivaldi, parlando delle sculture del
l'artista, ne indica il problema essenziale nella « fortissima componente ludica » e 
nella mobilità. Il libro, di grande eleganza, costa 10.000 lire. Nella foto: un acrilico 
di Ruffolo. 

MEDICINA 

Il «cuore infranto» 
è soltanto poesia 

R O B E R T E. R O T H E N -
BERO, • Enciclopedia me
dica », Garzanti , 2 voli-, 
pp. 1287, L. 8500 

Esiste qualcosa come «un 
cuore infranto »? In altri ter
mini, il cuore risente negati
vamente di dolori e delusioni'' 
Il « cuore infranto » è sem
plicemente un'immagine poe
tica. Un esemplo al limito 
(e H più divertente e sim
patico), scelto tra le 7500 do
mande e relative risposte che 
coprono in pratica tutte le 
branche della medicina, ba
sta da sé a dare il senso di 
un'Iniziativa esemplare 

Tutti conoscono la serie or
mai lunga di enciclopedie del
la Garzanti (dalla musica al
la letteratura, all'arte, solo 
per fare alcuni titoli) e U 
«taglio» rigoroso e divulga
tivo insieme che ha sempre 
contraddistinto la scelta e 
la redazione di questi volu
mi. Opere nate da un'origi
nale esperienza editoriale, per 
cosi dire «nostrana». Que
sta enciclopedia della medi
cina ha forse qualcosa in 
più, e viene ad aggiungersi 
ai titoli della serie con una 
sorta di imprimatur interna
zionale. L'opera infatti è ame
ricana, ma 11 testo ora pubbli
cato è 11 risultato di una revi
sione operata dalla casa edi
trice tedesca Thieme, specia
lizzata In opere mediche e 
delle collaborazione di medici 
Italiani, al Une di adattarlo 
al nostro sistema assistenzia
le e alla nostra farmacologia. 

D'altra parte, è utile il con
fronto. Le opere di questo ti
po che girano In Italia sono 
in genere trattatela di pato 
logia medica, che pochissimo 
rispondono alle esigenze di 
un pubblico profano che spes
so vi si avvicina allo scopo, 
non sempre consapevole, di 
attenuare l'ansia per un ma
lanno o una malattia che ha 
o crede di avere Purtroppo, 
M risultato Anale è quasi sem
pre l'opposto Cosi, una don
na che vuol sapere che cos'è 
un «Pap test» (per l'even

tuale presenza di tumori al
l'apparato genitale) è costret
ta a leggersi tutto il capitolo 
delle neoplasie, con quel che 
ne consegue a carico della 
sua angoscia. A pagina 133 
di questa enciclopedia vengo
no date Invece, e sintetica
mente, risposte semplici e 
chiare, ma soprattutto vengo
no forn'te le domande giuste' 
lì « Pap test » è un esame do
loroso o fastidioso'' (la rispo
sta è noi, da chi deve essere 
eseguito''; tutte le donne do
vrebbero sottoponisi? può es
sere eseguito anche su una 
donna ancora vergine?, e co
si via. 

Attraverso il sistema delle 
domande e delle risposte, ri
partite in più di 500 argo
menti (oltre ad un Indice 
analitico c'è pare un ampio 
glossarlo che rimanda ai ter
mini più frequentemente usa

ti in anatomia, farmacologia 
e medicina), l'enciclopedia 
costruisce cosi un d'seorso 
compiuto su quella vicenda 
fastidiosa, dolorosa o dram
matica, che è la malattia, un 
discorso benevolo e compren
sivo, sempre attento alle im
plicazioni psicologiche e alle 
emozioni personali che ac
compagnano 11 nostro «star 
male » Un discorso. Infine, 
utilissimo ed educativo per 
gli Italiani, perché sullo sfon
do di una spiegazione medica 
(comunque moderna, scienti
ficamente corretta e adegua
ta agli Indirizzi attuali della 
medicina) c'è soprattutto la 
ricerca e l'analisi del com 
portamento nei riguardi di 
una certa malattia o di un 
possibile problema, e del mo
di per meglio affrontarli e 
spiegarli 

Educativa, ancora, perché 

l'enciclopedia, oltre a propor
re un atteggiamento sdram
matizzante, sgombera 11 cam
po da false terminologie e 
da molti luoghi comuni. E 
non si tratta solo del «cuore 
infranto ». SI veda ad esem
plo quando invita a diffidare 
Iella pubblicità sul medici
nali oppure 11 capitolo che 
parla dell'apparato genitale, 
del comportamento sessuale, 
della riproduzione e del con 
trollo delle nascite (con 1 re
lativi metodi da seguire e da 
non seguire)' un campo, que
sto, In cui, al livello di edu
cazione di massa, le Idee so
no — come ben si sa — an
cora parecchio confuse. La 
stessa cosa si dica per le ma
lattie mentali: qui si fa giù 
stlzla di termini come « paz
zia » o « alienazione menta
le » (ma anche « esaurimento 
nervoso»), di vecchie espres
sioni come « incapaci di In
tendere e volere » o di tenaci 
pregiudizi secondo cui le ma
lattie mentali sarebbero incu
rabili (e chi è stato in ospe
dale psichiatrico è destinato 
a non tornare «normale»). 

Molto belli sono anche i 
capitoli dedicati alla gravi
danza e parto e al comporta
mento infantile (qui ci sono 
veramente tutte le domande 
che una madre o un padre 
si pongono spontaneamente 
quando un bambino ha un 
tic o un eccesso d'ira, una 
paura notturna o un arresto 
transitorio del respiro): al
l'omosessualità, all'alcoollsmo, 
alla vecchiaia, alla dieta, e 
all'obesità, allo stress, al cuo
re e alla cardiochirurgia, alle 
vitamine (e al loro abuso), 
ai trapianti, ai tumori. Inte
ressantissimo sul plano prati
co è conoscere i mezzi di 
pronto soccorso e sapere a 
quali norme ci si deve at
tenere dopo un intervento 
chirurgico 

Insomma la enciclopedia 
contiene l'Idea globale di un 
medico saggio ed equilibrato, 
parente ed esperto 

Giancarlo Angeloni 

TEATRO 

Infelicità di Molière 
G I O V A N N I MACCHIA , 
« I l silenzio di Molière», 
Mondadori, pp. 173, L. 3500 

Questa rivisitazione di Mo
lière uomo, attore e autore 
rivela — diciamolo subito — 
in Giovanni Macchia sor
prendenti doti di scrittore-
narratore, in particolare nel
la delineazione Immaginarla, 
ma non per questo impossi
bile, di Esprit Madelelne Po-
quelln (figlia di Molière e 
dell'attrice Armande Bejart) 
personaggio della fantasia 
estremamente compiuto ma 
non per olò realizzato nella 
sua esistenza per via dell'osti 
nato e motivato rifiuto della 
società del tempo, di quel
la società capace di esprime 
re In pari tempo l'esaltarlo 
ne e 11 « vilipendio » dell'at 
tore e della negazione di una 
tradizione familiare che a 
vrebbe voluto Madelelne at
trice. 

Certe accuse contro il pa 
dre — dice Macchia — non 
potevano lasciare indifferen
te Madelelne perché racchiu
devano « elementi torbidi, 
oscuri di una tragedia» esse 
colpivano — dice la figlia — 
« 11 suo matrimonio incestuo
so e venivano rese pubbliche 
come se lo non esistessi. Nes
suno aveva pensato — o vi 
aveva pensato senza curarsi 
affatto delle conseguenze — 
che Molière aveva lasciato 
una figlia, che soltanto su 
di lei quelle accuse venivano 
a cadere e, direi, a perpe-

tuai-sl e che questa figlia 
era ignara, Innocente, e non 
avrebbe potuto né difendere 
suo padre, né accusare, né 
vendicarsi » Vendicarsi con
tro chi? 

Alla vendetta, o meglio ad 
un Impegno di vita « Made
lelne preferisce 11 silenzio 
(personaggio, dunque, In que
sto senso «non realizzato»), 
11 silenzio di un convento, 
di una casa di campagna 

Il filo conduttore di que
sta suggestiva raccolta di 
saggi racconti ili bilenzio del
l'attore. Don Giovanni e la 
commedia dell'arte; Tartufo 
quietista o la difesa di Or-
gon. Rito e malinconia del
l'ultimo Molière. Radiogra
fia di un malato: Bulgakov 
e Molière e 11 Colloquio im
maginario con la figlia) è 11 
silenzio come malinconia, co
me Infelicità, 11 silenzio co
me malessere, 11 sentimento 
furioso della gelosia- un ar
gomento che da comico (sul 
palcoscenico la gelosia costi 
tulsce una delle più grosse 
motivazioni del suo teatro) 
diviene — come si sa — dram
matico nella vita di Molière 
Ecco Macchia stabilire allo-
ìa, magistralmente, un con-
ironto epico, «narrato» col 
suo autore, facendolo rivive
re appunto In una dimensione 
contemporanea. 

I momenti cruciali e diffi
cili dell'esistenza di Molière, 
di un uomo Impegnato nel
la problematica della sua 
epoca, l'Importanza, determi

nante per certi aspetti nel-
l'opeia di Molière, di Tiberio 
Fiorini, il comico Scaramuc
cia, personaggio da romanzo, 
anzi « personaggio da antiro
manzo» nota a giusta ragio
ne Giovanni Macchia, che 
personifica « la vita qual era 
nelle strade, nelle osterie, 
nelle prigioni»' attore-ma 
schera come immagine di vi
ta, e ancora il silenzio di 
Argante, Il malato immagina
no la malattia di Molière 
e la sua morte dopo la quar
ta rappresentazione del Ma-
lade che viene definita da 
Macchia, plrandelllanamentc 
« l'Ingresso del teatro nella 
vita dell'autore » che viene 
tolto di scena dal proprio 
personaggio 

Ed. infine. Il silenzio di 
Bulgakov come 11 silenzio di 
Molière l'autore de « 71 mae
stro e Margherita » dedicò — 
è noto — all'autore di Tar
tufo non poco tempo della 
sua attività, al perché di que
sta passione molleresca, di 
questo non comune interesse, 
di questo rapporto assai in
tenso, risponde assai bene Ka 
verln quando scrive che « 11 
più grande commediografo 
che sia mal esistito, che ha 
scritto le commedie nelle 
quali si sono sbellicati dal 
ridere gli spettatori di tre se
coli, ha vissuto una vita ter
ribile, tragica ». Scoprendo 
Molière, Bulgakov scopriva 
dunque se stesso. 

Lamberto Treziini 

le strisce 
più belle 
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BONVI 
di Bonvl 
Prelazione di Luciano Secchi 
Il cartoonist più amalo d Italia 
nella sua avventura artistica, 
dagli Inizi al giorni d'oggi. 
Un Bonvl quasi da scoprire. 
L, 4 800 

ORLANDO FURIOSO 
dei Messeri Lodovico Ariosto' & 
Pino Zac 
Prelazione di Carlo della Corta 
Le epiche gesta di Orlando, 
raccolte In un Importante 
volume al formato 
quasi originale - L. 5 800 

IL GRANDE ANDY CAPP 
di Reg Smythe 
La storia del grande Andy Capp, 
presentata e commentata da 
Mr. Ritson II più Impagabile 
degli esattori di affitti.L. 4.900 
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Viale Romagna 14 
20133 Milano 
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OMICS CARTOONS 

STl/RMTRUPPEN 
di Borivi 
Prefazione di Luciano Secchi 
Ovvero della nascita 
delle Sturmtruppen presentate 
In serie cronologica 
nella loro venlone originale, 
L. 2 900 

LA STORIA RIVISITATA 
DAL NUMERO UNO 
di Max Bunker 
Prefazione di Oreste del Buono 
Gli eventi della storia 
Interprotatl e vissuti 
dall ineguagliabile 
capo del gruppo T N T. 
La domanda che aia andata 
davvero cosi'L. 2 900 

L. A 

Sandro Setta 
L'Uomo qualunque 
1944-1948 
pp 352, 50 111, lire 6000 

gli inizi, il successo, il declino del movimento 
politico diretto dal commediografo Guglielmo 
Giannini, che rappresentò il primo tentativo 
di interpretare, nel dopoguerra, gli interessi 
dei ceti medi 

Editori Laterza 
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J 
Enciclopedia 

storica 
Zanichelli 

Le parole, gli uomini, le collettività, gli eventi, I luoghi, I libri: 
tutti I dati della ricerca storica In 3 0 0 0 termini storlografioL 
3 9 0 0 personaggi storici, 3 9 0 stati e popoli, 2100 «momenti» 
di cronologia universale, 160 carte geografiche e tabelle 
statistiche, 2200 titoli in bibliografia. 

744 pagine, L. 4.500 

• • • • • • M I M I M M M M t l l l l M I M M I I I I I I M I I I M I I I I I M M I I M I I M I I t l l t l M i l i t i " * 

IN TUTTE LE LIBRERIE 

"Vado molto al cinema, ci vado co-
ine credo debba andarci ogni spet
tatore qualsiasi, cioè per divertirmi." 
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